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Torino, 3r ottobre 2o1L

Ada

Sono unfolle samurai

senq)re in lotta

contro í guai

e la sera mi

sorprendo

s sognare scarpe rotte

unq lampudq è a.ccesq

e m'illumina

e mi inghiotte quando ueglío

nella notte

sempre priua di sorpresa.

Ms un tempo ers l'attesa

che batteua nel mio petto

sempre pranto ad aspettare

uno squillo o unfolletto.



17 agosta 2AL4

Ers l'qlba del mondo nel Giurq

dou e l'ultima dino saur o

cantaua alla luna

e insetti cariqcei giaceuano

su sabbie tranquille

e farfalle laccate di bianco e di blu

coroncruano fiori dal nettare nuouo;

gingka biloba sntichissimi alberí

ondeggíausna su ra.dure deserte.

E ora questo sole mi scalda

in una mattína d'estate

risu egliandomi dai so g ni

notftllrni : creanra anch'ío.
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z6 agasta zot4

Popoli noi uerso nuoui pianeti

di nuoufssime stelle .

Noi nello spazio

su stazíoni uolanti

ueloci quanto la luce.

E lag giù, lontunissfme,

nuoue uite

dagli occhi srupti

aspettano noi.
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settembre zoL4

VoIq poesia dallq uita mis

alle nuuole caduche

e bianche che si

abbqrbicqno in cíelo;

taluolta macchi

dí sangue Ie neui eterne,

í ghiacci dell'Artíco

e dei PoIi. Carezza le mille anime

di me che resta

chiusa qui.

4



Pont, 6 agosto 2oLL

Febbre

E mî ritorna dí te

il giorno infinito

il mese I'anno

e perché.

Ma è solo delírio

di unafebbre smísurata

come un cielo cttpo.

Di quando tra noí

è ricominciato efinito

immense e innumereuali uolte

' raccolte aI centro

di un papauera da oppio

che solo può scíogliere iI grouiglío di noi.
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Torino, r ottobre zoLL

Apodittí.ca poesia

dí uíta e di nanre morte

di sogni dí te e dí me

ríuersi sulla rísacca lenta

che ci bagna

e ci uedrù dormire.

Io improuuída dí te

e tu sommesso con me.

Presi dq.l colore della notte

amanti ora

per non smarci píù.
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Torino, 9 settembre 201l

Luce

Abbagliante luminosa

fa sfor e s cent e g r affi ant e

catalico scottante

senza macchia

solo tracce di uino

dentro unfiasco di paure

fatte per segmentare íl tempo

che aurà una catarsi immensa

e calmerà il ttto cuore

facendotí apprezzere

uno sbriciolato

senso di amore.
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B novembre zolz

Illusione portami uiq. con te

Iontano lassù o laggiù

ma lontano daifalsí pietismi

della gente lontano dai rití tríbali

dei popoli emergentí.

Non importa doue ma uia da quí

doue iI terreno segna I'orma

del miopasso zoppícante

uia dai uapori di un uetro piouoso

uî.a da tappetí difoglie marcescentí

uia dall'oppio dei sapienti

" dai problemi insoluti e contíngenti.

trasformata ín un cauallo da scacchiera

che salta ma nan parla

almeno frno s. sere.
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altri di passione e furore
immersi in un lucore

di un gioco fatale
chefu nells. mía uita

l'qutentíco segno con

cuí rincorceuo

una lunq immortale.

Non lascerò castelli

ma alberí più belli

attorno allq. mia casa

circondata e protetta

da questi mieí gioielli

sotto un grande cielo

che sarà per me una coperta

di azzurro uelo

Torino, 19 novembre zol"l

Quando morirò

non lqscerò desertí

e cumulí dí cacfirc

ma unq scfs di corisndoli

di sole alcuni d'amore
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non resti se non un fossile

di unfufiro Pliocene.

Tornate tuttí aironi rapaci
" e belue perché ur possa

per un attimo uedere

con questí occhi prima che

si chiudano per iI troppa sole

o per una troppo lunga notte.

Pont, giovedì 25 agosto zorr

Torna ds me airone

dal piumaggio gentíIe

mentre passeggio

Iungo un Nilo possente.

Torna. da me aquilotto bntno

perché ho uagato

nelle selue nere

e deuo dirti questo

torns. prima che di me
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z8 luglio 2015

Qui c'è un refoto di uento

iI gran cq.Ido un pa' s'è spento.

Vedofile díformíche

che trasportano solertí

qualche briciola qua e Ià

senza maí essere inerti.

Molto ínerte sono ío

che sostengo ahímè íl peso

del mio essere un po' obeso.
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12 agosto 2015

Se la madre terra

mi nutre

io posso nutrire lei

di abbracci e di parole

e se stanotte una stella cade

potrò pensare a un sogno

di mille desideri

esprímerne taluno,

íntatto, dalla mia uita di ieri.
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Domenica 16 agosto 2015

C'è posto per tuttí nell'Italia nostra:

puttane, papponí alti prelatí

e chíericí, sguattere

e gran signori

comunistí e fascistí

ignoranti e professort

ladri e pouerí onesti

presi per il culo questi

dai gouerni guastí .
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21 agosto 2015

E mi riuerberq da.l cíelo

un deliquio blu

che mí da briuídí

sulla pelle spalmata

di crema protezione trents..

Che me ne ímporta

se sono grossa.

il mare è grande

e contiene snche me.
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Bo agosto zor5

Quante uolte questa

Iuna bugiarda mi ha. uisfo

piangere nel buío della notte

ma quando ho smesso

Iei non era felíce

lei nan era infelice

era com'è:

un satellite bianco

di htce riflessa.
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25 glugno 2015

E questa iunu che mi riempie

il cielo mi porterà Io so

un poco difortuna.

Per il nuauo taglio di capelli

per fl rosso sulle dita delle mani

per i nuoui uestíti dell'estate

e domani mi trouerò

da ghiotta

un delízioso polpo

con patate.
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2Lmarzo . È primavera

Virus

II uíras è, iI uírus
I .'mt apparnene

mi induce íl suo dna

mifa ammalare;

da lui, ogni uolta,

deuo resuscitare

perché mi prende

un mslessere uírale

quasí sentimentale.
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4 aprile 2aLs

E l'albero del pane

fa ombra sulla síepe

e l'uua della toppía

in settembre rimcrne.

Così intrauedo il cielo

un cíelo irreqle

suegliandomí dal sogna

rícomincío a sognere.
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Quello fu unfatto uera

di semplice passione di un samuraí antíco.

Esposto nella uita q.ll'animo codardo
diuno sciocco libertino scambíato per amico,

sentì sfuggire uia l'amare dalla uita
comprese che il bene non era che bugía
comprese che iI sensa di uiuere uírtù
sfuggíua dalle dita,
che il semplice sentire non occorreua più
bensì era íl tradire, I'attento ferimento
il codice dí uccídere sospeso nel sorrlso
che dauano segno stabile dí riconoscimento.

Ma un giorno, ín un mattino
accanto ad un bonsai di un píccalo giardino,
uíde che era bella, di anímo gentíIe

quel collo così bianca

che lui le accqrezzò, poi strinse con le dits
sempre piùforte ancore e infine Io spezzò.

Tornò, cal sensa del suo níente,

e uide, alla specchio della dimars antica
che l'abito di seta, di oro rosso e fuoco
aueus nrperato íl límitefinale
che ognf suo antenata gli aueua sempre dato.

E prese quel pugnale appeso aIIa parete
il colpo fu fatale, fu íl limite che diede.
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3luglio zot4

Si spezza il gíorno

uerso sera, con la

merenda alla Luna s'Torta

il bar deí librí e del mio caffè,

deí poetí gíouani

con i loro reading

di sublime poesia;

uíene un po' di nostalgia

a me che esco nella uía

obbligata a salire,

prima della notte,

le scale di casa mia.
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